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COPIA

COMUNE DI SAN STINO DI LIVENZA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 21 del 06-05-2023 Ore 08:30

OGGETTO:
Modifiche ed integrazioni al vigente regolamento per la disciplina della tassa sui 
rifiuti (TARI)

Sessione Ordinaria Seduta Pubblica di Prima Convocazione

In data ed alle ore sopra indicate, a seguito convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri Comunali a 
mezzo posta elettronica certificata, si è riunito presso la sala consiliare del palazzo comunale il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello, risultano presenti:

CAPPELLETTO MATTEO SINDACO Presente
FANTON RITA ELISA CONSIGLIERE Presente
TEZZOT GIORGIA CONSIGLIERE Presente
PELLIZZON STEFANO CONSIGLIERE Presente
MARCHIORI MAURO CONSIGLIERE Presente in videoconferenza
BORTOLUZZO TIZIANO CONSIGLIERE Presente
ANTONIAZZI RENZA CONSIGLIERE Presente
SIMONELLA DAVIDE CONSIGLIERE Presente
TUIS MARFA CONSIGLIERE Presente
PARPINEL FLAVIO CONSIGLIERE Presente
TOLLARDO FRANCESCA CONSIGLIERE Presente
TERRIBILE ELISA CONSIGLIERE Assente
CANALI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente
RICATTO LUCA ETTORE CONSIGLIERE Assente
DE STEFANI GIANLUCA CONSIGLIERE Presente
CIBIN CRISTINA CONSIGLIERE Presente
PRATAVIERA SILVIA CONSIGLIERE Presente

TOTALE PRESENTI   15 TOTALE ASSENTI    2

Presiede il Sig. CAPPELLETTO MATTEO nella sua qualità di SINDACO.
Partecipa all’adunanza la dott.ssa MARIAN SONIA, Segretario Generale del Comune.

Vengono nominati scrutatori i seguenti consiglieri:
SIMONELLA DAVIDE
TOLLARDO FRANCESCA
CIBIN CRISTINA

Constatata la validità dell’adunanza, il Sig. CAPPELLETTO MATTEO nella sua qualità di Presidente dichiara aperta la 
seduta ed invita a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto.
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OGGETTO: Modifiche ed integrazioni al vigente regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il vigente Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 30.06.2021;

Vista la nota del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente prot. n. 422 del 5.4.2023, acquisita al protocollo 
generale dell’Ente al n. 6726 in data 7.4.2023, con la quale è stato trasmesso al Comune l’atto di indirizzo 
per l’adeguamento dei Regolamenti TARI e TARIP – deliberazione Assemblea di Bacino n. 4 del 5 aprile 
2023;

Richiamate le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) ed in particolare:
 la procedura per la dimostrazione dell’avvenuto avvio a recupero dei rifiuti urbani conferiti al di fuori 

del servizio pubblico di raccolta da parte delle utenze non domestiche (art. 3 delibera 15/2022);
 il termine entro il quale presentare l'attivazione, variazione e cessazione del servizio (artt. 6 e 10 del 

TQRIF);
 la decorrenza delle variazioni, sia in riduzione quanto in aumento, del tributo dovuto (art. 11 del 

TQRIF), sulla base delle indicazioni dell'Autorità;
 la rateizzazione dei versamenti ordinari per le particolari casistiche indicate da ARERA (art. 27 del 

TQRIF);

Richiamata altresì la L. 118/2022 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021) che, all’art. 14 
comma 1, ha sostituito il comma 10 dell’art. 238 del D.Lgs. 152/2006 (Testo unico ambientale) riducendo, 
da cinque a due anni, il periodo vincolante per le utenze non domestiche che scelgono di uscire dal servizio 
pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti;

Rilevata pertanto la necessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni al testo del vigente 
regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI);

Visti:
 l’art. 1, commi 641 e ss., della Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., che disciplinano l’applicazione della tassa 

sui rifiuti (TARI);
 l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 446/1997 e ss.mm.ii., che dispone quanto segue: “Le province ed i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”;

 l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a norma del quale il bilancio di 
previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento; il 
predetto termine può essere differito con Decreto del Ministro dell'Interno;

 l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale le tariffe, le aliquote ed i 
regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio ma nei termini previsti 
per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di approvazione;

 l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come convertito in Legge n. 15 del 25 
febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, stabilisce che i comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo 
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periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di 
previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile;

 l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 secondo cui a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 l'art. 13, comma 15ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 a norma del quale a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti 
concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e dall'imposta municipale propria (IMU) acquistano efficacia 
dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, i l Comune 
è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs.267/2000;

Il Sindaco illustra l’argomento; ricorda che con delibera Arera n. 15 sono stati introdotti dal 1 gennaio 2023 
nuovi standard minimi tecnici e contrattuali a carico dei Comuni e società affidatarie dei servizi di gestione 
dei rifiuti, con l’obiettivo di migliorare il servizio e far convergere le diverse dimensioni territoriali verso 
standard comuni e omogenei a livello nazionale. 
Spiega che il Consiglio di Bacino ha approvato un atto di indirizzo per l’adeguamento dei regolamenti TARI e 
TARIP.
Illustra le modifiche apportate al testo vigente.
Ricorda che  le modifiche regolamentari hanno efficacia dal 01.01.2023.

In assenza di ulteriori interventi;

Visto il parere favorevole del Revisore dei conti espresso con verbale n. 54 in data 26.04.2023, acquisito al 
protocollo generale dell’Ente al n. 7949 in data 28.04.2023;

Con la seguente votazione legalmente espressa per alzata di mano, presenti e votanti numero 15
Consiglieri comunali, favorevole unanime

DELIBERA

1) Di modificare come segue il vigente regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI):

Art. 5-bis - viene integralmente sostituito con il seguente testo:

RIDUZIONE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO
1. Le utenze non domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di 

averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, non sono 
tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. 

2. La scelta da parte dell'utenza non domestica di non servirsi del Gestore del servizio pubblico e di ricorrere al mercato deve 
essere comunicata, su modulo fornito dal Gestore del servizio pubblico, entro il termine del 30 giugno di ciascun anno, con 
effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono 
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essere riportate le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per 
codice EER.

3. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro il termine previsto, si intende che abbia 
optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti; è fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di 
avviare a riciclo i propri rifiuti simili prevista dall’art. 1, comma 649, secondo periodo, della Legge n. 147/2013, e disciplinata 
dall’art. 13 del presente Regolamento.

4. La scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico dei rifiuti urbani prodotti per avvio a recupero di cui al presente 
articolo è vincolante per un periodo non inferiore a 2 anni. Durante tale periodo non potrà essere conferita alcuna tipologia di 
rifiuto al servizio pubblico di raccolta, né essere detenuto e utilizzato alcun dispositivo per la raccolta dei rifiuti riconducibile al 
servizio pubblico.

5. Ai fini dell’esenzione della quota variabile della tariffa, le utenze non domestiche hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi 
dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno precedente, distinti per codice EER, e produrre l’attestazione dell’impianto di 
destino al Gestore del servizio pubblico entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta.

6. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero nell’anno solare precedente deve essere 
presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare, la 
certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve contenere almeno le seguenti informazioni:

a) i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA, o 
codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA, e codice utente;

b) il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;
c) i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta;
d) i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a recupero o riciclo al 

di fuori del servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i 
rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla 
documentazione presentata;

f) i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero cui sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione o 
ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).

7. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine di cui al precedente comma 5 comporta la perdita del diritto 
all’esenzione della quota variabile della TARI. Eventuali irregolarità nel conferimento dei rifiuti, oltre a determinare la 
decadenza della specifica esclusione per avvio a recupero, saranno sanzionabili ai sensi della normativa vigente.

8. L’Amministrazione Comunale e il Gestore hanno la facoltà di verificare quanto dichiarato, mediante verifiche e sopralluoghi 
specifici, anche in merito alla coerenza delle quantità e tipologie di rifiuto avviate recupero.

9. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico devono presentare apposita richiesta al 
Gestore del servizio pubblico secondo il modello messo a disposizione dal Gestore stesso. Detta richiesta deve essere 
presentata entro il termine previsto dalla legge o, in mancanza, entro il 30 giugno con effetti a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno successivo. Una diversa decorrenza può essere valutata dal Gestore del servizio pubblico, il quale ha facoltà di 
riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in 
termini di modalità e tempi di svolgimento, sia di costi. La riammissione all’interno del servizio pubblico è in ogni caso 
subordinata alla copertura dei costi di riattivazione dell’utenza.

Art. 6 – i commi 1, 2, 3 e 4 vengono sostituiti dal seguente comma:

DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE TARIFFE

1. Le tariffe sono determinate, sulla base del Piano Economico Finanziario (PEF), predisposto dal Gestore del servizio - e dal 
Comune per le eventuali voci di costo di sua diretta competenza - validato dall’Ente Territorialmente Competente (E.T.C. 
Consiglio di Bacino Venezia Ambiente) ed approvato da ARERA secondo le normative regolatorie vigenti e secondo indirizzi, 
criteri e politiche unitarie per la determinazione delle entrate tariffarie e relative tariffe adottate dal Consiglio di Bacino.

Art. 13 – i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 vengono sostituiti dai seguenti commi:

RIDUZIONE PER AVVIO A RICICLO DI RIFIUTI URBANI 
1. Le utenze non domestiche che si servono del servizio pubblico, non essendosi avvalse della facoltà di cui all’art. 5-bis del 

presente Regolamento, possono avvalersi dell’articolo 1, comma 649, Legge n. 147/2013 avviando a riciclo i propri rifiuti 
direttamente o tramite soggetti autorizzati diversi dal gestore del servizio pubblico. Per tali utenze la parte variabile della 
tariffa è ridotta, a consuntivo, proporzionando le quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver avviato a riciclo 
alla quantità massima di rifiuti ascrivibile all’utenza sulla base del metodo parametrico utilizzato. La quota di tariffa variabile 
soggetta a riduzione è quella corrispondente alla percentuale di raccolta differenziata effettuata nel territorio comunale - sulla 
base dei dati certificati da ARPAV (%RD Metodo DM 26/05/2016) e relativi al secondo anno precedente a quello di produzione 
dei rifiuti (a-2). L’operazione di riciclo è definita all’art. 183, comma 1 lettera u), del D.Lgs. 152/2006. 

2. Per usufruire della riduzione di cui al presente articolo, le utenze interessate hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi dei 
rifiuti urbani avviati a riciclo, distinti per codice EER, e produrre al Gestore del servizio pubblico, entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello per il quale è richiesta la riduzione, l’attestazione dell’impianto che ha effettuato l’attività di riciclo o di 
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messa in riserva dei rifiuti stessi. La mancata presentazione della documentazione entro tale termine comporta la decadenza 
del diritto alla riduzione.

3. La documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a riciclo nell’anno solare precedente deve essere 
presentata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento telematico in grado di assicurare, la 
certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di dati, e deve contenere almeno le seguenti informazioni:

a. i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA, o 
codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA, e codice utente;

b. il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;
c. i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali dell’immobile, tipologia di attività svolta;
d. i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica;
e. i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a riciclo al di fuori del 

servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i 
soggetto/i che effettua/no l’attività di riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione 
presentata;

f. i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione 
o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta).

4. La riduzione di cui al presente articolo può essere riconosciuta solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti e non conferiti al 
servizio pubblico siano destinati in modo effettivo e oggettivo al riciclo ed è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti 
urbani avviati autonomamente al riciclo e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, quest’ultima ricavata applicando alle 
superfici in cui sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività svolta, sulla 
base della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Ai fini del calcolo della riduzione saranno considerate esclusivamente 
le quantità di rifiuti differenziati prodotti dall’utenza. Non rientreranno, pertanto, nel calcolo della riduzione eventuali quantità 
di rifiuti urbani non differenziati (codice EER 200301) in quanto non riciclabili.

Art. 16 - viene integralmente sostituito con il seguente testo:

PRESENTAZIONE ED EFFICACIA DELLE DICHIARAZIONI
1. La dichiarazione di inizio occupazione o detenzione di locali o aree scoperte deve essere presentata entro 90 giorni solari 
dalla data di inizio del possesso, della detenzione o dell’occupazione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo, utilizzando gli 
appositi moduli messi a disposizione degli interessati da parte del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti. 
Contestualmente, ove previsto dagli standard di servizio e salva l’ipotesi di utilizzo di attrezzature della precedente utenza, devono 
essere ritirate a cura dell’utente le attrezzature utili al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, chiavette o badge), come meglio 
specificato nel “Regolamento di gestione dei rifiuti” e negli standard di servizio
2. Ai fini dell’applicazione della TARI, la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi (salvo per quelle fattispecie in 
cui non sia diversamente specificato nel presente Regolamento), sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da 
cui consegua un diverso ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 
dichiarazione di variazione.
3. Le variazioni che comportano un aumento di tariffa, devono essere dichiarate entro 90 giorni solari dal verificarsi 
dell’evento e producono effetti dal giorno di effettiva variazione.
4. Ferme restando le tempistiche di comunicazione previste all’art. 5-bis del presente Regolamento nel caso di uscita dal 
servizio pubblico, le variazioni che comportano una diminuzione di tariffa producono effetti dal giorno di effettiva variazione, a 
condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro il termine stabilito al comma precedente. In caso di presentazione 
oltre il termine, la dichiarazione ha efficacia dalla data di presentazione.
5. Le variazioni di tariffa sono di regola conteggiate a conguaglio.
6. Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare le variazioni del numero di componenti il nucleo familiare del 
dichiarante; devono invece essere comunicate eventuali convivenze nella medesima utenza di persone registrate in anagrafe con 
separato stato di famiglia.
7. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve essere presentata entro 90 giorni solari dal verificarsi 
dell’evento e deve indicare di tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. L’utente nella comunicazione di cessazione deve 
indicare il recapito a cui inviare l’avviso per gli addebiti relativi alla chiusura contabile della propria posizione, nonché fornire i dati 
catastali aggiornati dell’immobile cessato e il nominativo del soggetto subentrante nel possesso o detenzione dell’immobile. In caso 
di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione entro tale termine la TARI non è dovuta se il contribuente ha 
provveduto alla riconsegna delle eventuali attrezzature per il conferimento dei rifiuti di cui al successivo comma 14 e dimostra, con 
idonea documentazione, di non aver continuato il possesso, la detenzione o l’occupazione dei locali e delle aree (salvo che non sia 
intervenuta la decadenza nei confronti dell’utilizzatore), oppure se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.
8. Le dichiarazioni di cui al presente articolo, debitamente sottoscritte dal soggetto passivo TARI, possono essere presentate 
presso uno degli sportelli del Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, o tramite e-mail (preferibilmente 
PEC), ovvero, qualora non risulti possibile utilizzare le predette modalità, a mezzo posta o fax. In caso di spedizione fa fede la data 
di invio. 
9. La denuncia di trasferimento anagrafico dell’utente e del suo nucleo familiare non costituisce comunicazione di 
cessazione, potendo verificarsi la fattispecie di casa tenuta a disposizione.
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10. Nel caso di accertata doppia imposizione sullo stesso immobile, pur in assenza di comunicazione di cessazione, il Gestore 
può procedere d’ufficio alla chiusura delle posizioni degli utenti per i quali è emerso non sussistere il presupposto impositivo.
11. Alla comunicazione originaria e a quella integrativa di occupazione di locali ed aree, seppure abbia valenza la superficie 
imponibile dichiarata dall’utente, deve essere allegata la scheda catastale dei locali ed aree occupati, comprendente anche quelli di 
pertinenza o accessori.
12. Nel caso di decesso del contribuente di utenza domestica residente, l’utenza viene d’ufficio intestata ad uno dei familiari 
conviventi. Nei casi in cui non sia possibile procedere d’ufficio (utenza domestica non residente, utenza non domestica, utenza 
domestica residente in cui il deceduto era l’unico occupante), la dichiarazione di cessazione deve essere presentata dagli eredi 
entro un anno dal decesso.
13. Le dichiarazioni già presentate e gli accertamenti divenuti definitivi ai fini delle previgenti forme di prelievo sui rifiuti 
conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal presente Regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche 
rilevanti ai fini della determinazione di quanto dovuto.
14. Tutte le attrezzature necessarie al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, con relativi dispositivi di misurazione se 
installati, chiavette o badge) concesse in comodato d’uso gratuito dal Gestore del servizio pubblico o dal Comune devono essere 
restituite al Gestore alla cessazione del possesso o detenzione dell’immobile, prima della presentazione della comunicazione di cui 
al precedente comma 8. Unica eccezione all’obbligo di riconsegna delle attrezzature si ha nei casi di cessazione e attivazione 
contestuali in cui l’utente, ai fini della restituzione può procedere dichiarando nel modulo di “richiesta attivazione/cessazione 
utenza” di consegnare gli strumenti necessari al conferimento dei rifiuti (quali contenitori, chiavette o badge) al nuovo soggetto che 
subentra nell’utenza o di continuare ad utilizzarli presso la nuova abitazione/utenza sita comunque all’interno del medesimo 
territorio comunale.

Art. 18 – i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 vengono sostituiti dai seguenti commi:

PAGAMENTI RATEALI E CONTRIBUTI DIVERSI
1. Nella fase di riscossione ordinaria, il Gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti garantisce la 
possibilità di ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate ordinarie di cui all’articolo 17, comma 3 del presente Regolamento:

a) agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 
dicembre 2000 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori elettrico e/o gas e/o 
per il settore idrico; 

b) a ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, individuati secondo i criteri definiti dall’Ente 
territorialmente competente; 

c) qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito agli avvisi di pagamento emessi negli ultimi due anni.
2. L’importo della singola rata non potrà essere inferiore ad una soglia minima pari a € 100,00 (cento/00), fatta salva la 
possibilità per il Gestore di praticare condizioni di rateizzazione migliorative indipendentemente dall’importo dovuto.
3. La richiesta di ulteriore rateizzazione da parte dell’utente che ne ha diritto deve essere presentata entro la scadenza del 
termine di pagamento riportato nell’avviso di pagamento.
4. Le somme relative ai pagamenti delle ulteriori rate sono maggiorate degli interessi di dilazione al tasso di interesse legale;
5. Gli interessi di dilazione di cui al precedente comma 4 non possono essere applicati qualora la soglia di cui al comma 1, 
lettera c), sia superata a causa di prolungati periodi di sospensione dell’emissione degli avvisi di pagamento per cause imputabili al 
Gestore.
6. È ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso alla liquidità (es. 
blocco conto corrente per successione).
7. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di sei mesi nel corso 
del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero 
importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

2) Di dare atto che il testo del regolamento, così come modificato, è quello allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

3) Di dare atto altresì che le modifiche regolamentari hanno efficacia dal 1° gennaio 2023;

4) Di disporre, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, che il presente regolamento, 
ai fini della sua efficacia, venga inviato per via telematica al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360.
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Inoltre, considerata l’urgenza, con la seguente votazione legalmente espressa per alzata di mano, 
presenti e votanti numero 15 Consiglieri comunali, favorevole unanime

la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000.
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OGGETTO: Modifiche ed integrazioni al vigente regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto previsto dagli artt. 49 e 
147 bis del D.Lgs. 267/2000 ed allegati alla presente deliberazione.
Data lettura, la presente delibera viene approvata e sottoscritta.

Il Sindaco
CAPPELLETTO MATTEO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 

82/2005;
 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Il Segretario generale
MARIAN SONIA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 

82/2005;
 sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


